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Premessa

Il Quadro conoscitivo, quale elemento costitutivo del Psc, provvede, come
indicato dall'art.4 della Lr 20/2000, alla organica rappresentazione e va-
lutazione dello stato del territorio e dei processi evolutivi che lo caratte-
rizzano e costituisce riferimento necessario per la definizione degli
obiettivi e dei contenuti del Piano, per la Valutazione della sostenibilità
ambientale e territoriale del Psc e per il monitoraggio della sua attuazione.
Il Quadro conoscitivo è quindi la memoria del "processo di pianificazione"
previsto dall'art. 3 della Legge, costituita da una raccolta di informazioni
strutturata e relazionata agli obiettivi della pianificazione.
Benché l'insieme delle informazioni debba essere considerato unitaria-
mente, è utile scomporlo a seconda dei momenti in cui è stato prodotto,
in questa fase iniziale del processo di pianificazione ex Lr 20/200 per il Co-
mune di Bologna.
Il Quadro conoscitivo è stato per la prima volta costituito e organizzato nel
2003 e raccolto in cinque volumi per la presentazione in occasione del-
l'apertura della Conferenza di pianificazione. Queste informazioni sono
state poi strutturate in un unico database consultabile via web, che le or-
dina e raccoglie tutte.
Nell'aprile del 2005 si è proceduto ad un aggiornamento di alcune delle in-
formazioni e alla predisposizione di una sintesi interpretativa-valutativa
finalizzata alla redazione del nuovo Documento preliminare.
L'insieme di queste elaborazioni può essere considerato il Quadro cono-
scitivo del Documento preliminare, quello sul quale si è registrata la con-
divisione dei soggetti partecipanti alla Conferenza di pianificazione.
Con la redazione del Piano alcuni degli "elementi" costituitivi del Quadro
conoscitivo sono entrati a far parte del Psc, come il sistema delle tutele
(opportunamente "interpretato"), altri non sono più utili (come lo stato
della pianificazione).
Considerando che ci si appresta ad approvare il Psc, si è proceduto ad una
nuova strutturazione delle informazioni finalizzate a supportare la Valuta-
zione della sostenibilità ambientale e territoriale e a costituire l'avvio (il
tempo " ") per il monitoraggio della sua attuazione.
In questo fascicolo è quindi contenuta una raccolta di informazioni, che
oggi costituisce il Quadro conoscitivo del Psc.
Il Quadro conoscitivo descrive le caratteristiche del territorio comunale
con riferimento ai seguenti "insiemi": 
- popolazione;
- sistema economico;
- servizi alle persone;
- dimensione urbana;
- patrimonio abitativo;
- ambiente;
- paesaggio;



- mobilità;
- governance.
Sono stati selezionati gli indicatori ritenuti utili per descrivere lo stato e le
tendenze evolutive con riferimento sia alle caratteristiche del territorio co-
munale, sia agli effetti attesi dall'attuazione del Psc.
Per questo motivo, gli indicatori si suddividono in indicatori di contesto e
indicatori di attuazione del Psc.
Gli indicatori di contesto sono dei parametri che descrivono lo stato del
territorio caratterizzando lo "scenario di riferimento" rispetto a cui il Psc
si trova ad operare. Fanno riferimento a quelle variabili le cui modifiche,
seppure non possano essere controllate in modo diretto dalle azioni di
piano, di queste risentono o, al contrario, le determinano, in quanto rap-
presentative di uno stato del territorio, del sistema socio-economico e
dell'ambiente da cui non si può prescindere per l'attuazione del Psc.
A questi appartengono tutti i parametri relativi a popolazione, servizi, eco-
nomia, ma anche parametri di tipo ambientale come, ad esempio, le con-
centrazioni di inquinanti in atmosfera le cui variazioni, se non possono
essere imputate in modo diretto alle azioni del Psc (il livello di inquina-
mento da Pm10, ad esempio, dipende anche da contributi di sorgenti che
si trovano al di fuori del territorio comunale e quindi non controllabili dal
Psc, da azioni intraprese ad altre scale, ma anche dalle condizioni meteo-
rologiche, fisiche e morfologiche dei siti, ecc.), devono essere comunque
considerate per la determinazione della qualità complessiva del territorio
e come tali possono influenzare o condizionare l'attuazione del Psc.
Per quanto possibile, sono stati selezionati indicatori già monitorati nel
Comune di Bologna, con l'obiettivo di ridurre ridondanze e di favorire si-
nergie tra i diversi campi di utilizzo: la prospettiva più utile sembra essere
quella di un sistema di monitoraggio diffuso, nel quale ogni Settore del-
l'Amministrazione monitora dati di contesto e efficacia delle politiche, ren-
dendo pubblicamente disponibili i risultati del monitoraggio; gli altri
Settori possono così tenere conto di una descrizione competente del ter-
ritorio senza dover ripetere raccolte di dati, ma semplicemente operando
la propria sintesi orientata a ideare proprie politiche.
Gli indicatori di attuazione del Psc sono invece parametri che misurano in
modo diretto le strategie, le politiche e le azioni del Psc. Sono mutuati
dagli obiettivi strutturali e strategici assunti nella Relazione, agli orienta-
menti strategici contenuti nelle Figure della ristrutturazione, alle strategie
per la Qualità relative ai sistemi infrastrutturale, delle attrezzature e spazi
collettivi, delle dotazioni ecologiche e ambientali. Permettendo di garan-
tire la coerenza del percorso di pianificazione, essi consentiranno di veri-
ficare il raggiungimento dei target prestabiliti e quindi di misurare
l'efficacia diretta delle azioni del Psc attraverso il monitoraggio della sua
attuazione. 
Per ciascun indicatore, è stata predisposta una scheda descrittiva che
contiene le seguenti informazioni:
" Descrizione dell'indicatore. Definizione del parametro identificato, com-
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presa la sua unità di misura.
" Tipo di indicatore. Classifica i parametri in "indicatori di contesto" e "in-
dicatori di attuazione".
" Valore dell'indicatore. Nel Quadro conoscitivo, si tratta della misura del-
l'indicatore riferita allo stato attuale, ossia al tempo t0, che fa riferimento
al valore più aggiornato disponibile (nella maggior parte dei casi, il tempo
t0 coincide con l'anno 2006; in altri casi, esso si riferisce al 2005 o, in
caso di dati ricavati dai censimenti, al 2001). Il valore assunto dagli indi-
catori nel Quadro conoscitivo costituisce anche il riferimento per la Valsat
in itinere ed è quindi da intendersi come l'aggiornamento al tempo t0 degli
indicatori del monitoraggio, rispetto al quale saranno effettuate le valuta-
zioni.
- Andamento storico. Riporta il trend storico per il parametro considerato,
permettendo quindi di evincerne l'evoluzione nel tempo e quindi di me-
glio interpretare, sia le caratteristiche del territorio che - durante la fase
di monitoraggio - l'efficacia delle politiche e azioni che il Psc mette in atto.
- Elaborazione dei dati. Identifica l'Ufficio o l'Ente preposto all'elabora-
zione e all'aggiornamento del dato. Viene indicata la frequenza di aggior-
namento del dato solo se diversa da quella annuale.
- Fonte dei dati. Fa riferimento all'Ufficio o all'Ente che dispone del dato
originale da cui è stato estratta l'informazione; può coincidere o meno con
quelli deputati all'elaborazione del dato. La distinzione è utile per l'orga-
nizzazione futura delle attività di aggiornamento dei dati misurati.
- Approfondimenti. Rimanda ad eventuali documenti o siti internet in cui
è possibile trovare ulteriori informazioni connesse a quella fornita dall'in-
dicatore in oggetto. Fondamentale è il rimando ad alti rapporti o docu-
menti elaborati dall'Amministrazione comunale che consente, oltre
all'eventuale approfondimento dell'argomento, anche la coerenza dei dati
e la non duplicazione delle fonti.
Rispetto a queste indicazioni, nel caso degli indicatori di attuazione del
Psc, si aggiungono anche altre informazioni che chiariscono i criteri ri-
spetto ai quali questi indicatori sono stati selezionati per monitorare quei
fenomeni che si ritiene siano sensibili rispetto alle scelte del Psc e ne de-
terminano i target:
- Obiettivo di riferimento. Si tratta dell'esplicitazione degli obiettivi strut-
turali e strategici cui l'indicatore fa riferimento.
- Rilevanza per le strategie e le politiche del PSC. Proprio per la funzione
di controllo degli effetti delle scelte del Psc sul territorio e sulle sue dina-
miche evolutive, è indispensabile esplicitare a quali orientamenti strategici
delle Sette Città, strategie dei Sistemi delle infrastrutture per la mobilità,
delle attrezzature e gli spazi collettivi, delle dotazioni ecologiche e am-
bientali, prestazioni di Ambito, azioni descritte per le Situazioni il para-
metro in oggetto fa riferimento.
- Target. Consiste nella traduzione in termini numerici dell'obiettivo cui
l'indicatore fa riferimento, definito sia per il tempo TPsc (2023) che per
eventuali scansioni temporali intermedie a cadenza triennale finalizzate
alle valutazioni che saranno oggetto dei rapporti di monitoraggio.
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Popolazione

Dopo un trend negativo, anche molto marcato, iniziato nel 1974 e protrat-
tosi fino al 2003, da alcuni anni la popolazione di Bologna si può consi-
derare pressoché stabile; in particolare, al 31 dicembre 2007 si contavano
in anagrafe 372.256 residenti. A questi devono essere aggiunte quasi
60.000 persone che sono presenti in modo sistematico in città (di cui
quasi 40.000 sono studenti universitari fuori sede). Inoltre, possiamo sti-
mare in circa 100.000 persone quelle che giornalmente vengono nel ca-
poluogo per studiare, lavorare o per altri motivi (turismo, acquisti,
spettacoli, ecc.), facendo di Bologna nella realtà una città "vissuta" ogni
giorno da oltre 500.000 persone.
L'attuale fase demografica è caratterizzata da alcuni fattori significativi
sui quali vale la pena soffermarsi e che potremmo così riassumere: 
- progressiva ripresa delle nascite, con un forte aumento della presenza di
bambini stranieri;
- forte intensificazione dei flussi migratori, con conseguente accelerazione
del ricambio sociale;
- costante allungamento della vita media (attualmente a Bologna 78,7
anni per gli uomini e 83,5 per le donne), cui non può che seguire una cre-
scita del numero degli anziani, in un contesto già presente di forte invec-
chiamento della popolazione;
- ulteriore diminuzione della dimensione media delle famiglie, già molto ri-
dotta.

Iniziando dalla dinamica naturale, vale la pena notare come nel 2007 le
nascite si siano mantenute al di sopra delle 3.000 unità (per la precisione
3.013 bambini nati), ritornando allo stesso livello di circa 30 anni fa. Per
effetto della progressiva crescita della natalità (quasi il 17% in più negli
ultimi dieci anni), migliora il saldo naturale (cioè il divario tra le nascite e
il numero dei decessi), nel 2007 pari a -1.754 unità, rispetto a valori posi-
zionati intorno a -2.600 unità alla metà degli anni Novanta.
Vale la pena altresì sottolineare come ben 567 neonati siano di naziona-
lità straniera (il 18,8% del totale).
All'aumento della natalità fa seguito il progressivo incremento della popo-
lazione giovanile: negli ultimi 10 anni il numero dei residenti in età com-
presa tra 0 e 14 anni, attualmente pari a 38.992, è aumentato del 17,1%
con evidenti conseguenze per l'amministrazione comunale sulla necessità
di approntare servizi, in particolare prescolastici e scolastici, per tale fascia
di popolazione. In virtù della dinamica migratoria e dell'andamento della
fecondità, il numero dei giovani fino a 14 anni è con ogni probabilità desti-
nato ad aumentare ulteriormente, in particolar modo per i prossimi dieci
anni; a questo proposito, è possibile consultare i risultati delle elabora-
zioni previsive sull'andamento della popolazione del Comune di Bologna (e
anche del territorio provinciale) nei prossimi 15 anni secondo diverse ipo-
tesi, recentemente diffuse sotto il titolo di "Scenari demografici 2006-
2021" e consultabili sul sito internet del Settore Programmazione,
Controlli e Statistica all'indirizzo:
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http://www.comune.bologna.it/iperbole/piancont/scenari20062021/index_
scenari.html. Incrementi di portata non sottovalutabile dovrebbero riguar-
dare anche le fasce di età immediatamente successive a quella appena
esaminata, vale a dire quelle che rappresentano l'utenza potenziale delle
scuole secondarie di secondo grado, per le quali si era assistito ad un de-
clino fino a pochi anni fa. 

Il deficit naturale è, ormai da anni, almeno in parte compensato dall'am-
montare ampiamente positivo del saldo migratorio, con valori attivi par-
ticolarmente accentuati nei confronti dell'Italia meridionale e dei paesi
esteri. Il saldo migratorio è stato pari nel 2007 a 984 unità e deriva dal-
l'iscrizione di 14.448 nuovi residenti nella nostra città e dalla cancellazione
di altri 13.464. Si tratta di una dinamica particolarmente intensa: ogni
mese, infatti, sono stati mediamente circa 1.200 i nuovi cittadini bolo-
gnesi, mentre oltre 1.100 hanno in media abbandonato la città. Partico-
lare rilievo assume, non solo numericamente, la presenza tra gli immigrati
di persone di cittadinanza straniera: a Bologna essi sono 33.602 al 31 di-
cembre 2007 (erano meno di 11.000 dieci anni fa) e costituiscono il 9%
della popolazione di Bologna. Tra gli stranieri residenti le donne sono la
maggioranza, come pure i giovani (l'80% ha meno di 45 anni). Le nazio-
nalità più rappresentate risultano le Filippine, la Romania e il Marocco. Ul-
teriori elementi di approfondita conoscenza sono desumibili consultando
lo studio "Cittadini stranieri a Bologna" sul sito internet del Settore Pro-
grammazione, Controlli e Statistica del Comune all'indirizzo:
http://www.comune.bologna.it/bologna/piancont/Stranieri/indice_Stra-
nieri_DS.htm, studio nel quale vengono fornite schede tematiche ampia-
mente articolate per ciascuna delle prime 15 nazionalità straniere più
rappresentate a Bologna.

Il terzo elemento sul quale vale la pena soffermarsi, seppur brevemente,
è il persistere del processo di invecchiamento della popolazione, anche se
con modalità differenti rispetto a quanto accaduto nella nostra città con-
siderando un orizzonte temporale di lungo periodo. Mentre infatti è per il
momento esaurita la crescita del numero di anziani in età compresa tra 65
e 79 anni (oggettivamente meno problematica), continua ad essere in
espansione il numero dei cosiddetti grandi anziani, quelli cioè con 80 anni
e oltre. Attualmente a Bologna risiedono più di 100.000 persone con più
di 65 anni, di cui circa 33.000 ultraottantenni (dieci anni fa erano quasi
7.000 in meno). L'aumento del numero di grandi anziani tra i residenti è
un altro dei fenomeni del quale è possibile, con relativa sicurezza, preve-
dere il proseguimento nei prossimi anni: anche in questo caso si rimanda
allo studio "Scenari demografici 2006-2021" per apprezzarne dimensioni
e sviluppo.
Il contemporaneo aumento della popolazione giovanile mitiga in qualche
modo il processo di invecchiamento della popolazione nel suo complesso
come è testimoniato, ad esempio, dalla riduzione dell'indice di vecchiaia,
che misura il rapporto tra persone sopra i 65 anni e giovani al di sotto dei
15 anni e che oggi si attesta a Bologna su di un valore di 258 anziani ogni
100 giovani, contro i 298 di dieci anni fa. 
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L'ultimo punto alla nostra attenzione riguarda andamento e tipologia delle
famiglie. Un'analisi di lungo periodo rivela come nella nostra città si sia as-
sistito, a fronte della riduzione del numero dei residenti, ad una fortissima
crescita del numero di nuclei familiari, che si spiega evidentemente con la
marcata riduzione del numero medio dei componenti di ciascuna famiglia.
A fine 2007 le famiglie di residenti risultavano a Bologna 194.708, con
una prevalenza di nuclei unipersonali (92.644, pari al 47,6% delle famiglie
bolognesi) e una dimensione media familiare veramente bassa e pari a
1,89 componenti. Tuttavia le risultanze anagrafiche tendono talvolta a ma-
scherare l'effettiva situazione familiare, in particolare per quei segmenti
della popolazione in cui la presenza di famiglie unipersonali e di coabita-
zioni, anche fittizie, può risultare significativa. Considerando infatti al
posto della famiglia anagrafica il cosiddetto "ménage", vale a dire l'in-
sieme delle persone che condividono la stessa abitazione e che apparten-
gono ad una sola famiglia o a più famiglie coabitanti, alcuni parametri si
ridimensionano almeno parzialmente. I ménages al 31 dicembre 2007
sfioravano infatti i 178.350, dunque oltre l'8% in meno rispetto al dato
delle famiglie anagrafiche, il numero medio di persone che vivono effetti-
vamente nello stesso alloggio sale a 2,07, mentre le persone sole (che non
coabitano cioè con altri nuclei familiari) sono circa 70.000, dunque quasi
un quarto in meno rispetto al totale delle famiglie unipersonali anagrafi-
che, rappresentando il 39,3% dei ménages residenti in città. Quasi un mé-
nage su tre è costituito da due persone (32,1%), mentre le coabitazioni di
tre persone che vivono nello stesso alloggio sono il 16,8% del totale.

Si segnala infine che, periodicamente, sul sito internet del Settore Pro-
grammazione, Controlli e Statistica (http://www.comune.bologna.it/iper-
bole/piancont/index.html) vengono diffuse note sulle "Tendenze
demografiche a Bologna", che permettono di seguire in maniera conti-
nuativa e aggiornata le dinamiche congiunturali relative alla popolazione
cittadina.

ALLEGATI: 
- Scenari demografici 2003-2018 
- Scenari demografici 2006-2021 
- Trasformazioni delle famiglie e del patrimonio abitativo (1951-2001 +
tendenze)





Dimensione urbana

La dimensione urbana, intesa come estensione della città costruita in re-
lazione con il territorio rurale periurbano viene rappresentata da due indi-
catori che tentano di esprimere attraverso numeri e coefficienti una lettura
complessa e multidimensionale:

Il primo indicatore è quello che misura l'estensione della città intesa come
occupazione di territorio con strade, case, attrezzature urbane e loro aree
di pertinenza, ovvero il territorio via via sottratto ad usi agricoli o alla sua
condizione naturale.
Se fino all'inizio del secolo scorso la estensione della città poteva essere
considerata coincidere con l'area compresa entro le mura, che per seicento
anni hanno rappresentato il confine tra urbano e non urbano, dal 1889,
anno di approvazione del primo grande piano di ampliamento della città,
e ancora di più, simbolicamente, dal 1900 con la demolizione delle mura,
il confine della città si può considerare come la linea che lega assieme
tutte le aree urbanizzate con continuità, a partire dal centro costituito dal-
l'antica città murata.
La città antica murata misura un'estensione di 425 ettari mentre la esten-
sione della città prevista dal Piano del 1889 misura 450 ettari.
A partire dal 1951 è possibile misurare con precisione questo processo che
porta dai 1.587 ettari nel 1951 ai 4.774 ettari nel 2003.
Il dato rappresenta diverse realtà, cambia il modo di abitare e la città si di-
versifica al suo interno ospitando funzioni e attività nuove: inizia la disper-
sione della popolazione in nuclei familiari sempre più piccoli, si realizzano
estese aree per la produzione (Roveri), dedicate al terziario (si pensi alla
fiera di Bologna) e nuove infrastrutture (l'aeroporto). La fase di grande e
veloce espansione della città comincia a rallentare all'inizio degli anni '90,
con l'affermarsi di nuove politiche rivolte a qualificare diversamente l'uso
del suolo in un processo di sempre minore consumo di territorio rurale a
fronte di una ristrutturazione interna della città.
Se dal dal 1981 al 1989 si rileva un incremento del territorio urbanizzato di
circa 562 ettari con una media di circa 70 ettari l'anno (confrontabile con
la media di 68 ettari l'anno del decennio 1971-1981), nei 14 anni dal 1989
al 2003 il consumo medio annuo è calato a una media di circa 19 ettari
l'anno, con un consumo di 272 ettari nei 14 anni.
Nel progetto del Psc il territorio urbanizzabile (quello che verrà occupato
dai sei ambiti per i nuovi insediamenti) nei prossimi 15 anni è pari a circa
337 ettari che porterebbe a un consumo medio annuo di circa 22 ettari.

Il secondo indicatore misura l'estensione del territorio da urbanizzare, e
costituisce un indicatore da aggiornare periodicamente per monitorare
l'effettivo andamento della realizzazione delle previsioni del Psc.
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Il terzo indicatore misura la trasformazione delle aree del territorio urba-
nizzato poiché calcola la superficie delle aree inserite nei Poc, dunque sog-
gette a trasformazione urbana (come da art.1.5. del Ptcp vigente),
corrispondenti agli Ambiti di riqualificazione, di sostituzione, ma anche
agli interventi di qualificazione diffusa all'interno del tessuto urbano con-
solidato. L'indicatore inoltre controlla il rapporto fra la superficie delle aree
del territorio urbanizzato inserite nei Poc, e la superficie complessiva del
territorio urbanizzato. L'indicatore quindi persegue l'obiettivo del conte-
nimento del suolo attraverso il monitoraggio di tutte le operazioni di tra-
sformazione urbana.
Risulta così interessante il confronto fra l'indice delle trasformazioni del
territorio urbanizzato e l'estensione del territorio da urbanizzare per ana-
lizzare l'effettivo consumo di suolo pesato sull'entità complessiva delle
trasformazioni.

La dimensione urbana può anche essere intesa in termini più qualitativi
che quantitativi, con una lettura morfologica dei tessuti urbani, della sto-
ria della loro formazione e modificazione nel tempo. Questa lettura, con-
tenuta nel Quadro conoscitivo del Documento preliminare di Piano cui si
rimanda per completezza, supporta l'interpretazione dei tessuti urbani di
valore storico, architettonico e documentale e ha portato a stabilire il si-
stema delle tutele e l'individuazione degli ambiti del territorio urbano.
Nella fase di aggiornamento del Quadro conoscitivo, i cui esiti sono alle-
gati al documento presente, è stata effettuata una ricerca finalizzata a
rintracciare gli edifici del patrimonio architettonico contemporaneo di ri-
conosciuto valore. 

ALLEGATI:
- Indagine edifici contemporanei di valore architettonico
- Approfondimento edifici di interesse storico architettonico
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